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Abstracts

Stefano Giovannuzzi, L'Appennino: PasoZZnZ ZeZtore di D'AnnwnsrZo

II poemetto L'AppennZno mostra l'importanza che D'Annunzio assume

per Pasolini nel passaggio fra anni Quaranta e Cinquanta. Grazie alla

mediazione delle CZffd deZ sZZenarZo (EZeZfra) l'opposizione natura e cultura,
da nodo inestricabile délia soggettività, diventa paradigma oggettivo per
analizzare i processi in corso nella società contemporanea. Intorno a

D'Annunzio Pasolini ridefinisce il suo ruolo di poeta in funzione civile e

rende possibile il progetto delle CenerZ dZ GramscZ.

Parole chiave: D'Annunzio | Pasolini | E/eftra | poesia civile |

L'AppennZno

Uberto Motta, Ira atfesa e ammZrazZone, nn Zmo^o Zm cmZ resZsZere. LeZZnra dZ

Perché siamo dZ Andrea Zanzotto

La prima parte di questo articolo propone una sintetica ricapitolazione
intorno ai motivi fondamentali della riflessione dell'ultimo Zanzotto;
emerge cosi la peculiarità della sua posizione, da un lato sfiduciata e disin-
cantata per effetto dei processi regressivi in atto a livello storico e

antropologico, dall'altro perpetuamente disponibile all'esperienza poetica,
come verbalizzazione di un «sapiente bamboleggiare» che permette
all'uomo, nonostante tutto, un rapporto positivo con la realtà e con la vita.
Una traccia di simile allegoria — l'infante bisognoso di «tutto» come icona
del vero saggio — è présente in tutta l'opéra di Zanzotto, a partire dal suo

primo libro, DZeZro Z/paesoggZo (1951);perciô, nella seconda parte dell'arti-
colo, si fornisce una lettura monografica della poesia PercZie sZamo (1947),
che di tale 'mito' costituisce il raffinato atto di fondazione.

Parole chiave: Andrea Zanzotto | poesia del Novecento | analisi stüistica

e metrica | intertestualità | Bibbia e letteratura
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Luca Daino, LeccZiie/oio sparse a/ smoZo. LeiiMra di Suite a ritroso di NeZo

Risi

L'intervento propone un'analisi di Suite a nifuso, sequenza inserita in
/4mica mia nemica (1976). Tra i più alti risultati della scrittura di Risi, la
Suite ospita testi contraddistinti, sul piano linguistico, da una medietas che

conosce sussulti nobilitand e, sul piano metrico, da una libertà di ispira-
zione che produce armonie tanto originali quanto orecchiabili. La serie

narra episodi dell'infanzia del poeta, perlustrando di preferenza i territori
«diurni» della rievocazione aneddotica, piuttosto che quelli, più «oscuri»,

degli strati profondi della psiche.

Parole chiave: Nelo Risi | Saite a ritroso | Arnica mta nemica | poesia
narrativa | poesia e infanzia

Andrea Pelosi, // «Lajfo Zwio» deZZa poesia di Gio/gio Ore/Zi

Le quattro raccolte poetiche di Orelli mostrano nel tempo una sostanziale

fedeltà stilistica e metrica: coniugano senza attriti aspetti di grande forma-
lizzazione poetica (ritmi canonici, prevalenza di endecasillabi e settenari,
raffinati giochi verbali e fonetici) con altri di disinvoltura formale (versi

lunghi non canonici, endecasillabi di 4" 7", lessico stratificato - dai dialetti
al dialogato). Compresenza che è il corrispettivo stilistico di quella di vita
e di morte, di vuoto e di pieno.

Parole chiave: Giorgio Orelli | metrica | stile | formalizzazione poetica
e disinvoltura formale | temi (vita / morte)

Stefano Prandi, «Esperienza» deZZa poesia ira ermeiismo e neoairawiprardta:

Lwciano ErZra e Quarta generazione

Il saggio ricostruisce le quinte culturali e le polemiche letterarie che

fanno da sfondo alia pubblicazione delle antologie Liwea ZomZiarda e Qaarfa

^eneraziowe, in una prospettiva che trova i suoi due estremi, ugualmente
sfavorevoli al gruppo dei poeti rappresentati nelle due raccolte, nelle
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riflessioni di Macrî a nome degli ermetici e della neoavanguardia. Nel
considerare poi il ruolo giocato dai due curatori di Qworto ^ewera^/owe,

Piero Chiara e Luciano Erba, il saggio arriva ad attribuire al secondo la

principale responsabilité della stesura dell'importante Pre/az/one, che

riprende significativamente alcuni spunti di quella firmata da Anceschi

per Lmeo /om/wrdo.

Parole chiave: Luciano Erba | Luciano Anceschi | Quarto ^eneroz/one |

"linea lombarda" | Vittorio Bodini

Fabio Magro, .AppMKfz sm/ verso de/ pn'mo Pog/iarani

II contributo propone un'analisi metrica e in particolare prosodica delle

prime tre raccolte di Elio Pagliarani. I dati relativi alia schedatura, sintetiz-
zati in due tabelle, mettono in evidenza la centralità di una versificazione

ancora impostata sull'endecasillabo (canonico) e sul settenario (in partico-
lare nella forma del doppio settenario). Attraverso un uso via via sempre
più consapevole e preciso di tecniche di montaggio e smontaggio del

verso il poeta varia perô lunghezza e fisionomia di quei materiali tradizio-
nah. Le prime raccolte di Pagliarani obbediscono dunque sia alle cadenze

di un orecchio sensibile al ritmo del verso della tradizione sia al gesto di
un poeta che punta a forme inedite di "metrica per l'occhio".

Parole chiave: Elio Pagliarani | metrica | endecasillabo | neoavanguardia
e neosperimentalismo | informale

Manuela Manfredini, «Doted /e regole de/Za vostra poettca/». Lertnra di

Edoardo Sangwinefz, Postkarten 49

L'articolo propone una lettura della famosa poesia di Edoardo Sanguined,
Postkarte« 49, in cui, a partire da «un piccolo fatto vero» si produce,
passando per Stendhal, Gramsci, Marx e Brecht, un testo composto da

parole straniate e memorabili, capaci di destare l'attenzione critica del
lettore. Attraverso l'individuazione di alcuni nodi intertestuali
(Majakovskij, Brecht, Benjamin), il saggio evidenzia la natura pratica del
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lavoro poetico e il rifiuto sanguinetiano del pathos e dell'ispirazione tradi-
zionalmente intesi.

Parole chiave: Edoardo Sanguined | Po5t/earteM | intertestualità | poesia
del Novecento | metodo

Giovanna CORDIBELLA, /Irc/teftpt de/ «gùtrt//mere>> e a/de tmmctg/m. Su a/cune

_/ônti tconqgra/tc/te de//a poesm di Anton/o Porta

Il saggio prende in esame uno dei tardi testi poetici Antonio Porta, la

«poesia lunga» La /offu e /a v/ffor/ct de/ ^/ardtmere confro i7 />ecc/n'no, a cui sarà

debitore il titolo délia sua ultima raccolta in versi édita nel 1988. Intrapresa
è un'indagine dei rapporti tra il poemetto, la cui composizione risale al

viaggio a Kassel compiuto da Porta nel 1987 per visitare la mostra inter-
nazionale Documenta e le arti figurative. L'analisi giunge a identificare tra
le fond iconografiche dei versi di Porta opere di Joseph Beuys, Matthias
Grünewald, Nam June Paik,Toshikatsu Endo,Tadashi Kawamata.

Parole chiave: Antonio Porta | poesia | fond iconografiche | Documenta

| Grünewald

Federico Francucci, Due mod/ dt JZn^ere. Appunft su GtW/ct fraduttore dt

Stevens

Anahzzando la traduzione di lo f/te One o/~PtcftVe Mus/c, reahzzata da Giudici
nel 1990, e la lettera-saggio insieme alla quale il testo fu inviato a Gianfranco

Folena, il saggio cerca di ricostruire, leggendo in controluce le dichiara-
zioni di Giudici e alcune sue scelte traduttorie, la dialettica di adesione e

smarcamento secondo la quale Giudici lavora sui versi del grande poeta
americano. Nella traduzione di Giudici emerge cosi una trama di relazioni
intertestuali con due grandi autori délia tradizione italiana, recente e

antica, che rimarca una netta presa di distanza dalla poetica di Stevens.

Parole chiave: Giovanni Giudici | Wallace Stevens | traduzione | inter-
testualità | poesia
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Niccolô Scaffai, «Dare «n nome» aZZe cose:percorso monfaZiano di RaZ>oni

Raboni è stato probabilmente l'unico poeta italiano ad avere chiuso il
cerchio della lirica novecentesca, assumendone i migliori presupposti per
poi superarli, senza dissipazioni o compiacimenti. Una prospettiva vantag-
giosa per seguire il percorso della poesia raboniana — dai versi di Nort'zia,
la poesia incipitaria di Le case deZZa Léfra (1966), fino a BarZnmi di sforia

(2002) — è quella che ne inquadra la dialettica di allusione e distanza

rispetto a Montale.

Parole chiave: Giovanni Raboni | Eugenio Montale | poesia del

Novecento | intertestualità | stile

Massimo Natale, Il ritorno della cometa di Fernando Bandini: ^na/c/re

appnnto

L'intervento mira a fornire alcune note di lettura del poemetto di
Fernando Bandini /Z riforno deZZa comefa, che trova la sua collocazione
definitiva nella raccolta Sanfi di Dicemfcre (1994). L'analisi — una breve
Scheda di commento — si muove a più livelli: quello stilistico, tenendo in
considerazione anzitutto il rapporto tra struttura e sintassi; quello
tematico-figurale; e quello intertestuale, in cui è centrale il rapporto con
alcuni luoghi della Commedia dantesca.

Parole chiave: stile | tempo | cometa | Pascoli | Dante

Pietro Benzoni, Lnci snZ reiroscena: La cumédia di Ra^aeZZo BaZdini

Sottolineata la peculiare teatralità dell'opera baldiniana, il saggio propone
una lettura de La cumédia, componimento che dà voce al panico da palco-
scenico di un attore. L'analisi muove dai fatti di metrica, lingua e stile, per
poi illustrare tematiche, strutture narrative e potenzialità allegoriche della

poesia; il cui testo è qui considerato anche nei suoi legami intertestuali
(con Cino e Zl i'sémm fort?) e nel suo processo variantistico (scandito dalle

tre diverse versioni del 1976,1982 e 2000).
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Parole chiave: poesia dialettale del secondo Novecento | Raffaello Baldini
I oralità e teatralità | critica stilistica | analisi del testo e delle varianti

Rodolfo ZUCCO, ccL'arfe «asce da/ ma/e». Da wna /effera d/ G/amp/ero N'en

In una lettera di autocommento a Rodolfo Zucco, Giampiero Neri
individua le parti che costituiscono il «nucleo» della propria opera e si

sofferma su un episodio biografico ciclicamente rivisitato nel corso del

suo percorso poetico. Il saggio ripercorre le diverse riscritture di questo
episodio — l'episodio de/Pam/co de/padre — e propone delTultima un'analisi
che ha l'obiettivo di cogliere in essa la radice da cui sorge la poesia di
Neri.

Parole chiave: Giampiero Neri | Poes/e /960-2005 | Paesagg/ mosp/h |

«Qwe//a maiima dt «ovemfcre» | autocommento
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